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Istruzione per la compilazione:
1. La dichiarazione va compilata correttamente in ogni sua parte barrando, se necessario, le parti che non interessano.
2. la dichiarazione deve essere resa da:
· titolare o direttore/i tecnico/i;
· di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio
All’UNIONE DEI COMUNI DELLA GRECÌA SALENTINA 

C.U.C. - COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR 

Piazza A. Diaz 

73010 Sogliano Cavour (LE)


DICHIARAZIONE
	Il Sottoscritto
	C.F.

	nato il 

	Residente a

	Prov.

	In via
	Num.

	In qualità di 

	Dell’impresa 

	Con sede in 
	Via

	Tel.
	Fax.
	E-mail

	P.IVA


Con riferimento al bando di gara di questa Amministrazione, per l’affidamento dei servizi in oggetto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. N.° 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. N.° 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
DICHIARA
1) (nel caso di direttore tecnico) di ricoprire la carica di direttore tecnico unicamente nell’impresa partecipante;
2) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (d’ora in poi “Codice”) e specificamente:
a) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011;
b) che nei propri confronti:
1. non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;
o in alternativa
che sussistono le seguenti condanne da dichiarare:
	· Sig.
	c.f.

	   Nato il
	a

	   Residente a
	Prov.

	   In via
	Num.

	   in qualità di
	


(precisare la qualifica posseduta, ad esempio: direttore tecnico, titolare, amministratore munito di potere di rappresentanza, socio, socio accomandatario, ecc …), ha subito le seguenti sentenze o decreti penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.:
    norma giuridica violata ........................................................................;
· pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o della “non menzione”) ........................................................................
     anno della condanna ..................................;
in caso di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data del presente invito
	Sig.
	c.f.

	Nato il
	a

	Residente a
	Prov.

	In via
	Num.

	in qualità di
	


(precisare la qualifica posseduta, ad esempio: direttore tecnico, titolare, amministratore munito di potere di rappresentanza, socio, socio accomandatario, ecc …), che hanno subito le seguenti sentenze o decreti penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.:
    norma giuridica violata ........................................................................;
· pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o della “non menzione”) ........................................................................
     anno della condanna ..................................;
c) che nei propri confronti non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con   la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008;
d) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011;
e) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l), del Codice ed in particolare:
non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del
D.L. 152 del 13.05.1991, convertito, con modificazioni dalle legge n. 203 del 12.07.1991;
o, in alternativa;
pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art.   7 del D.L. 152 del 13.05.1991, convertito, con modificazioni dalle legge n. 203 del 12.07.1991, non risultano  a proprio carico segnalazioni di omessa denuncia dei reati suddetti emergenti da indizi a base di richiesta di rinvio a giudizio formulata nei tre anni antecedenti la pubblicazione del presente bando di gara;
3) che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza speciale di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 irrogate nei confronti di un proprio convivente;
DICHIARA INOLTRE
· Di aver preso visione e di accettare le clausole di cui al Protocollo d’intesa “La rete dei responsabili della legalità negli appalti pubblici” sottoscritto in data 9/10/12 dal Prefetto di Lecce ed i Sindaci della Provincia di Lecce (tra cui il COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR);
· Di avere a disposizione una sede operativa, per ufficio, in loco, staccata dalla struttura di accoglienza, intestata formalmente al soggetto che partecipa alla procedura 

DATA  ……………………………
FIRMA  E TIMBRO
NOTA BENE
1) A pena di esclusione:
a) la dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica di documento di identità del/dei sottoscrittore/i (art. 38, comma   3, D.P.R.445/2000). Si avverte che dovrà essere prodotta copia della carta di identità oppure di un documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell'art. 35 D.P.R. 445/2000;
b) il dichiarante dovrà obbligatoriamente, in presenza di alternative, apporre un segno sull’ipotesi che interessa oppure depennare l’ipotesi che non interessa.
2) A proposito delle condanne eventualmente subite, per esigenze di celerità, buon andamento ed imparzialità della procedura di gara, si puntualizza e si ribadisce che dovranno essere dichiarate tutte le sentenze e/o i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale (c.p.p.), eventualmente subite da:
· direttore/i tecnico/i;
· titolare se trattasi di ditta individuale o tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione  o  di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si   tratta di altro tipo di società o consorzio.
Si ribadisce che dovranno essere dichiarate tutte le condanne subite dai soggetti sopra elencati, quindi,  non  solo  le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che  incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione non spetta al concorrente, ma esclusivamente alla stazione appaltante) e ciò anche nei casi in cui siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena”  e/o  della  “non menzione” ai sensi dell’art. 175 del Codice Penale (c.p.), al fine di consentire alla stazione appaltante l’esercizio del “prudente apprezzamento” in ordine ai reati stessi.
Si fa presente, inoltre, che:
· nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. 14.11.2002, n. 313) e, in particolare, non compaiono, tra gli altri, le sentenze di  applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali é stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, come sopra chiarito, é obbligatorio dichiarare in sede   di gara;
· conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del Casellario giudiziale, stante la sopra esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione sostitutiva che, pertanto, dovrà essere sempre prodotta;
· nei casi di incertezza sui precedenti penali dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare, presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice “visura” (art. 33 D.P.R. 14.11.2002, n. 313), con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali;
· non é necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali é intervenuta la riabilitazione ai sensi    dell'art. 178 c.p. o l'estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con provvedimento della competente autorità giudiziaria. Si avverte, pertanto, che non potrà considerarsi estinto il reato, qualora non sia intervenuta un formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione (art. 676 c.p.p.);
· non é necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte (Cons. St., sez. IV, 18.5.2004, n. 3185), considerato che il “prudente apprezzamento” sugli stessi non potrebbe che condurre   ad un giudizio di non incidenza dei reati commessi sulla sfera dell’affidabilità morale e professionale, trattandosi di violazioni che il legislatore ha rinunciato a criminalizzare;
· al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per ipotesi di falsa dichiarazione, la stazione appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno del dichiarante.
Si informa, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati forniti sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.
AVVISO PUBBLICO PER L'INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE PER LA COPROGETTAZIONE, L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DI AZIONI DI SISTEMA PER L'ACCOGLIENZA, LA TUTELA E L'INTEGRAZIONE A FAVORE DI RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI – SPRAR (DM 10 agosto 2016) – TRIENNIO 2017/2019 (PROSECUZIONE DEL PROGRAMMA 2014-2016) – CIG 7100957716













